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Ksce tutti i giorni, eccettuate 
a d omaniche, 

Associazione per l'Italia Lire 32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cent. 20. 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa Teliîni. ; 





RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 
L'imperatore della Repubblica francese ha fi- 
nito il suo viaggio trionfale. Egli ebbe cura di 
dire una buona -parola anche agli «agricoltori, 
come il primo ministro Ferry la disse ai preti, 
perchè sì contengano dovutamente nelle elezioni, 
ricordando ad essi il Concordato, che è quanto 
dire, ch’essi sono salariati dello Stato, e lasciando 
anche capire in aria, che per la Repubblica po- 
trebbe non essere finita la quistione di Roma. 
Non pare del resto, che sia finita nemmeno 
quella di Tunisi; poichè, malgrado che Roustan 
faccia da padrone assoluto nella capitale della 
Reggenza, dove è partito preso di far dipendere 
da lui i Covsolati europei, gli Arabi, tanto nella 
Tunisia, quanto nell'Algeria, si mostrano in qual- 
che luogo renitenti e danno di piglio alle armi. 

Non senza ostacoli farà passare il Governo 
inglese nella: Camera dei Lordi la sua legge a 
favore dell'Irlanda; ma esso la ripresenterà fia- 
chè passi. Intanto è obbligato di ricorrere a mi- 
sure rigorose contro la Lega irlandese più che 
mai irrequieta. 

Bismarck prosegue nel suo sistema di sociali- 
smo dello Stato verso gli operai, tutelandoli da 
una parte, ma aggravando le imposte’ d'ogni 
genere dall'altra e togliendo così fino Ta libertà 
ed il dovere di provvedere a sè medesimi, Egli 
‘lavora’ nel ‘senso della organisation ‘du ‘travail 
dei socialisti fraricesi. Noi crediamo, che questo 
erigere lo Stato a provvidenza universale, gra- 
vando tutti con imposte insopportabili, sia un 
passo indietro nella civiltà, quale poteva essere 
pensato solo da un assolutista come il Bismarck. 
Va bene, che Ja libera associazione faccia di ogni 
cittadino la' provvideoza ‘di sè stesso, sia pure 
sotto la guida ‘betievola delle classi dirigenti, e 
col patrocinio4nche dello Stato ;'ma il sostituire 
questo in ognî cosa alla :libera volontà degl' in- 
dividui, ci sembra ‘clie' sia “un‘passo verso la 
decadenza, perchè lo-è verso il ‘despotismo. 


efficacia, se ‘non “vale “a ‘proteggere gli Ebréi 
dalle:.persecuzioni d’una popolazione, che impara 
intanto così ad ingorgére. Su questo punto le 
notizie si fanno sempre  più@gravi da tutte le 
parti dell'Impero. >’ 

In'’Austria’ continua ‘la lotta tra i centralisti 
germanizzatori ed i federalisti delle nazionalità 
Autonome. Questi ultimi, è per il numero e per 
la giustizia, avrebberò tutte Je ragioni di vin- 
cere in appresso; ma c'è d'ostacolo, che alcune 
di quelle, nazionalità sono ‘fAucora incomposte, o 
misto, ‘e ‘che il Governo lé favorisce bensì contro 
i centralisti, che la‘ pretendono a liberali, ma 
non fino al punto di costituire ‘vn sincero fede- 


vantata Gleichberechtigung. La lotta delle na- 
zionalità è tollerata e fino-ad un certo punto favo- 
rita; ma si ‘oppongono le une alle‘altre per assicu- 
rare così' ina maggiore potenza al Governo, ri- 
traendolo versò il federalismo-uffiziale ‘antériore 
dl 1848.: Le: conquiste già fatte e le altre a coi 
vi si.aspira alutano. una tale tendenza’; rna-essa 






sistenza dello Stato, Un uomo' di genio dovrebbe 


federalista,,.parificando ;le-diverse nazionalità, che 
hanno già cominciato ad acquistare la coscienza 
della propria individualità,Il suscitare un antago- 
Dismo fra loro. non' giova ‘al: potere: centrale, 
che dovrebbe piuttosto essere il moderatore di 
in larga ‘mislra il ‘governo di sè, trovassero poi 
del loro interesse il'serbare i vincoli dell'unità 
nell'Impéro,  * PAZ x 
Voleré o no, dr quanto Sino contrastati 
dalla vecchia politica, due principii tendono og- 
gidi a prevalere in Europa; e. .sonu quelli che 
provengono naturalinente dalla’ progrédita' ci- 
viltà e dalla libertà dei ‘Popòli. ‘Questi ‘principii 
 éhe ‘ogi individualità nazionale abbia’ di- 


















È essuna possa ‘pretendere di 
Soprastare alle altre, non restando che di vincersi 
nella gara, 6 che'l'attoazione "sempre ' più larga 
di questo” ri 

Specie di: federalismo tra 16 Nazion 
oltre i conifiili-degli ‘Stati presen ‘q 

deraliemo. potràattirei. sostanzialinente coll'ac- 
crescere fra. tutte Je: facili comunicazioni; - còl- 














dei traffici; 
sorte..e. cal 
colle altre dell 


coll'accomunarsi:: 
ticare sempre più dappresso.le:une 
@ popolazioni; sicchè gli stessi-con- 





prii interessi, al: buog- vicinato. fra i Popoli ed 
ki reciproci ‘aiuti al comune: benessere ‘dd alla 
civiltà progrediente; "= » 





- damento, coll'aecostare ‘nel nuovo partito li 
'--rale-dotti.-gli “elementi d'ogni’ parte della” 
‘’tioéra, che più tra loro.si confacevanò, e che il 
* Minghetti, il Lanza, lo Spaventa, il Rodinì, i 


Quello dello ezat.ion trova ‘favore in nessuno, “| 
6 convieò dire, ché -n0n° ha ‘riemmeno alcana ' 


ralismo liberale, che faccia ragione alla tanto . 


potrebbe diventare. ‘un: giorno pericolosa perl’. 


affrontare arditamente ;:il: problema dell'Impero : 


tutte @ costituirle di tal maniera, che possedendo . 


Ja ‘ propria’ civiltà’ secondo la . 


priticipio abbia’ da ‘condurre ad'una. 


uesto ‘fe. 








l'accostarne de.deggi;..colla..prù assoluta libertà ' 
i ‘progressi: d'ogni 


«prodotte dalla discordia :detle volontà 


ni politici non sieno ostacolo a collegare i.pro- .} ‘e dall'azione della. forza. centrifuga dei, partiti 


, TA 
Ora i Popoli della gran valle del Danubio e 


della penisola dei Balcani, per i quali il proce- : 


dere su questa via è una necessità imposta dalle 


stesse loro condizioni, potrebbero avere il vanto, - 


servendo a sè medesimi, di contribuire a. verifi- 
care quell’ idea contemporanea, che da altri ven- 
ne espressa colle parole : Stati-Uniti dell'Europa, 


E questa non è soltanto una frase di utopisti; | 


ma diventa una necessità per l' Europa, dac- 
chè la figlia, che si nutre d'anno in anno de’ 
più arditi fra gli emigranti, l'America, va pren- 
dendo il [posto di prima potenza non soltanto 
per il numero, ma per la produzione e per tutto. 

Se poi gli Stati d'Europa vogliono evitare le 
guerre per allargamento dei confini e la sop- 


pressione dei piccoli Stati neutrali disutile a | 


tutti, devono rettificare i confini stessi, per la 
più facile custodia, e poscia aprire tutte le porte 
ai traffici coi vicini e vivere in pace con essi, 
rinunziando ad ogni velleità aggressiva e cer- 
cando piuttosto di reciprocamente giovarsi, 

Pur troppo però le grandi potenze europee si 
sono da qualche tempo messe sulla via delle con- 
quiste; e per questo convertono in un campo mi- 
litare i rispettivi paesi, e riducendo alla miseria 
i Popoli, l: obbligano ad emigrare, accrescendo 
la potenza della grande federazione americana, 

wa 

Volendo oggi pubblicare la promessa circolare 

del Comitato dell’Associàzione nazionale Géntra- 


le, dobbiamo rimettere ad altro giorig: ogni 


considerazione su ‘questo documento e sulla ‘lat. ‘| 


tera del Sella e sulla’ situazione politica’attuale, 
C’importava di mettere sotto gli occhi dei'no- 


stri lettori quei due documenti, per ‘tagliar’ 
corto a tutte le Hugiàrde asserzioni ‘di coloro, ‘ 


che, invece di farli conoscerà ai proprij, tendono 


a svigarli ed a porli.‘in “tale contraddizione tra | 
Zloro ‘che' se'ne ‘debba dedurre  essete il‘ Sella 


separato. dal partito ‘a cui appartenne soldi pet- 
chè cercò di levarti ‘dall'attuale ‘nostro itnpala» 


quali pura avevano : sempre dichiarato di se- 
guirlo in questi ‘suoi tentativi ed in più occa. 
sioni ‘avevano dimostrato la massima ‘larghezzi 
di vedute, volessero ‘tenersi irremovibili nella 
‘via antica anchè dolle' mutate condizioni. ’ 
Questa contraddizione’ non ‘éaiste; ed anzi 
possiamo dire piuttosto, che l'izio di quei docu- 
menti completa l'altro e che ‘entrambi i concor- 
rono a delineare la nuova situazione, <'‘chò si è 
formata; ed è di volere ordine e giustizia 
nella amministrazione, forza e dignitànel.Go- 
verno, progresso tielle riforme, aiuto ‘alle forze 
produttive del paese, che vengano a supplira'ai 


- bisogni igrandi della ‘Nazione. 


Ma non ci fermiamo oggi su questa parte ; ‘e 
vogliamo chiudere ricordando come la solennità 
nazionale di ‘ieri venne-in tutta. Italia festeggiata 
.con unanimi manifestazioni di ricordo a chi ci 
diede’ la libertà e l’unità e la dignità di Nazione, 
e ‘che in'altri luoghi; come nella nostra città, 


‘sî colse l'occasionéè per ricordare i migliori frutti 


dalla: virtù collettiva degl’ Italiani prodotti, 
Un' altra cosa vogliamo osservare, nell'an- 
niversariv della giornata, che è quello della:morte 


‘di Cavour; d'un. vomo, «che .giuase ai grandi ri- 


sultati da lui . ottenuti, - appunto perchè seppe 
giovarsi degli ‘uomini-6 delle cose quali erano, 
avendo. Sempre. per .iscopo quello ch'era nel: sen- 
timento: e ‘nella volontà di tutti. Egli non esitò 
mai ad assodiarsi «nell'opera .sua arditissima, e 
da tanti credutà ‘allora piuttosto: impossibile che 
difficile, vomini, ‘che .in molte cose. si erano 
‘a lui ‘opposti, altri.) che lo seguivano fedeli ma 
non comprendevano ‘tutti :. interimente; l'altezza 


- de’. suoi fini e la necessità:di servirsi di tatti i 
«mezzi. che si avevano, ed altri nomini ancora, 


che, d'accordo con lai- nell'alto scopo nazionale, 
in:molte. altre cose poi, e delle .più: importanti, 
dissentivano, .ma: erano pure tratti: a sacrificare 
idee oro. particolari a.quel 18upremo scopo, nel 


. quale eravamo tutti. concordi, ... a 
.kaIl: genio politico: di: Cavour fu generalmente 


riconesgiuto.:; per. «questo appunto; che. seppe 


«far. concorrere alla redenzione .ed' unità della 


patria italiana --vomini. e. cose, nel modo che si 
presentavano ‘a:-.lui,--e :colla. superiorità del. suv 


«ingegno .e. colla forza della sua volontà seppe.a 
«questo.condurre, nella.concordia dell’azione, tanti, 


4 qual: agendo..ciascuho. di per sò, non avrebbero 
ottenuto l'effetto: grande. ch'egli seppe -raggiun- 


PBOAPBei ‘ 


...Ora ‘è accaduto, sche dinanzi a nupve difficoltà 
vidugli 





vecchi, che -sentonò. il .-bisogno di - trasformarsi 
per un. nuovo periodo di. azione, onde .non. ca- 
dere nell'impotenza 6 nella: confusione, un nome 


4° 





















































. Inserzioni nella. ter 
%ent.25 perlinea, Annunz 
ta pagina 15 cent, per ogni 

Lettere :non affrancaté: na! 
ricevono, nè-si “restituiscono, 
noseritti, .. cia 

11 giornale si vende all Edico! 
in Piazza V.,Ei e dal librai "Gi 
noppo: Francesconi in: Piazza Giris- 
baldi; 3 









































fato, quello del Sella ; ed Îla, 
degnio segi 61 Cavour, e per tale indicato 
finche'dalli fmparzialità della stampa straniera, 
dhe non, partedipa alle nostre passioni, pronunciò 
anche egli la medesima parola ed offerse la mano 
& tutti gli uomini liberali edi buona volontà 
‘er il oro paese, senza distinzione di ‘partiti e 
fi piccole'consorterie, purchè sieno fedeli alle 
istituzioni nazionali ed animati dalla volontà‘ di 
servire l'Itàlia nelle condizioni in cui gi ‘trova 
fa‘ uni muovo periodo della vita nazionale: © ‘ © 
i La- parola pronùnciata dal Sella, se non òra, 
Ben“ presto pera: tutti i suoi effetti, giacchè 
éssa ‘concorda colla volontà del Paese, giudice 
Qi tutti, I più onesti fra i partigiani dei Mini 
steri, che'l’uno dopo l’altro con frequente vi- 
tenda si seguirono, non hanno avuto da dire di 
fui altro, se non ch'egli non' riusciva, per il'no- 
inento, per non ‘avere abbastanza preparato la 
invocata trasformazione, la conciliazione dei mi- 
fliori nell'opera, e pure aderendo al Mibistero 









the a questo'si' competeva'di condurre a terminé 
goché la riforma elettorale e che poi veniva 
la parte del'Sella, solo ch’ogli sapesse atten- 
dere, 0, core ‘altri disse, che esercitasse tutta 
fa soa autorità ‘nel’ Parlamento. = 
“$ Ed è quello che moi attendiamo e speriarno 
gra e che, quanto sta i i, vorremmo preparare. 





i CIRCOLARE 
fdlell’Associaz, Costituzionale Cenirale 





RA 
«:Colla data .del 30 maggio il Consiglio direte 
ivo: dell’ Associazione costituzionale :centrale ha 
indirizzato la seguente circolare ‘alla “altre! Ag- 
«ociazioni costituzionali : Mola 



























































Pregratissimi e cari Colleghi, . >» 
Noi abbiaino'stimato opportuno, arizi dovérosb 


'il“ministeto muovo” coniposto;"Quala” esso sia 


chercadde il 7: aprile, e quindici parrebbe 
superfluo il dirvi che noi siamo e - rimaniamo 
partito d'opposizione. 0 
- “Durante da lunga crisi che per «ben ‘due 
mesi ha ‘travagliato il Parlawiento, piacque a 
S: M; incaricare il nostro collega Quintino Sella 
della formazione di un nuovo ministerò. ‘ L'on. 
“Sella' credette. ‘bene di uscire dalla cerchia’ del 
partito del quale aveva dichiarato di non ‘esser 
più:dapo, e di tentare una conciliazione “con 
. altri: partiti della Camera per dare una base 
‘più larga al :nuovo ministero, tha' non essendo 


‘Voi sapete, egregi ‘colleghi, ‘che’ il concetto 
«di intendersi con altri partiti della Camera più 
saffini, è‘stato sempre raccomandato da’ noî in 
tutte le nostre passate relazioni si: con. le - As- 
‘sociazioni, si cogli ‘elettori, E' stato. raccoman- 
dato disinteressatamente, a condizioni che: non 
sia-una semplice ‘riunione di ‘omini che finò a 


‘fondi‘sopra: un accordo sincero di idee -e di 
sentimenti per il bene:della patria, ti 


| è“necessario éhe il partito liberale ‘moderato «'e 
‘che--mai - compatte ed attive, ‘iniperocchè ‘si 


mimmo: sempre e'stimiamo essenziali alla. 'sal- 
‘vezza’ delle ‘istituzioni, e ad'‘iuna savia ‘ed onesta 
animifistrazione. Se il tesoro di quei: prindipii 
andassesdisperso, e le forze morali ‘che. ne- de- 
rivano: venissero meno,  cesserebbe: ogni 
‘della opposizione al. ministero presente; 
speranza: di ‘un governo migliore. | : -:: 
«:Permettetici di trascorrere sui vari punti.:che 
finora: ci :hannostenuto: divisi da-;alcuoi i groppi 
deltà :Camera, Primo l'abolizione del macinato, 
ma'voi; sapete:che questa non fù mai: questione 
di:prindip:6, ‘ma. di opportunità: Noi désidera- 
vamo ‘quant'altri mai-di togliere ‘quel ‘bilzello; 
tomevamo solo «di comproniettere'. il. pareggio 























‘codesta questione risoluta. L'abolizione 
acinato-è ‘legge, e non: si tratta: che' di 
è efficaci per attuatla, . :.° 





090) Questo: pforvedimento, lungi:dall'essere da 
noi osteggiato, fu al contrario favorito. 6 mi- 
pico: Voi:;sapete.che taluni. dei nostri: amici 








na. con: amore; ne -hnnco parlato..favo- - 
e:nel Parlamento, hanno 





la:legge.:La- sua, esecuzione oggimzi . dipende più 












Attuale, non' lianno avuto da dire altro, se non < 


$ aspettare a-scrivervi che la crisi! fosse finita | 


voi lo'scorgete. manifestamente a primo sguardo: 
riproduce ‘continua e peggiora. in parte quello ‘ 


‘riuscito: in. questa impresa, rassègnò il mandato. | 


ieri:hanno votato l'uno contro l’altro; ma - si 


Ma: per conseguire degnamente questo scopo : 
le::Associazioni ‘costituzionali si mantengano più : 


‘tratta di far prevalera quei © prineipii che -sti- ‘ 


tite fatiche raggiuatoj ad. ogni ‘tnodo ‘ 


proposto: de- : 
-omendamenti coll’intendimento «di: migliorare .. 


Gircostanze: generali d'Europa che da altro; 1 


meno. noì. dobbiamo aiutare la più pronta, |.:data”alla. Legge. forestale, ché ai 





prossima e completa attuazione «della , leg 
desima. , sE dii 
. La riforma elettorale è la sola qu 
*cora pendente, Intorno ad essa abb 
tato le associazioni costituzionali 
quali sono ancora ciò che vi ha 
rato e diligente sulla: materia ; 6. 
studi abbiamo coricluso doversi accoglie 
largamento del voto’ e reputa) 
scratinio di lista, I.postri am 
alla’ Camera; non solo ammeît 
mento. del censo, dei fitti,, 
ma,ne chiesero anzi ui abi 
Parvero-loro accettabili ‘altre 
possono rappresentare: nell'eletto 
uo certo.grado di educàzi ) 
spinsero da questi criteri la, scuo) 
obbligatoria quale oggi è co! 
ficiente è come disuguale. 

Non.è luogo qui ad au 
tre punti che: dovra ; 
delle futura elezioni, € 
ministrazione, il miglio 
comuni:e la..legislazione che gli igle 
Sogiale; A suo tempo voi ci' troverete: 
entrare in questo. argomento, e; 
le nostre idee pratiche. 

Mail governo non :sì assolye ita 
i legge. Ciò che lo, ren 
tivo, è principalmente il sno. 
condotta all'estero ‘e, all' 
provaziòne ;del; present 
Ja: nostra opposizione. Bis 
occhi alla luce del 
da nostra, patria ;sia..Jd 
‘mella. reputazione è nell'a 
zioni. La ,condott 
del governo, l'h 
deplici offese pell:ini ghesso. 0, nel;:. 
gionta,.l'ha; esposta;;alle acquss di 
avidità ed irrequietezze, 


























































































































































perchè sia rispettat 
verrà omaì di affret 
stra difese nazionali 
«possibile uscire: dal tri isola 
troviamo e_ripreadere quella po 
e di confidenza: colle ‘altre poi 
in questi cinque ‘avini ‘misèran 
. Nè. meno driste fu..l'andamento 
strazione interna dove ‘il’ disordine 
lità. vanno penetrando dovunque,:dovi 
cittadini, sono. privi di ‘ 
.gati si teggono trabal 
ditrio ;. dove, si lascia ap 
che senza mistero. si pr 
di abbattere le ‘nostre 

Noi crediamo che. queste 
gloriosa Dinastia di'“Savoja 
alla unità, alla liber alia, 




















































sarà, tinto "pi 
quanto più le 


























6 n Ssvalg 


sti ta 4 , dI 
- la°-sua:: interrogazione. intorno.- ‘alla - esecuzione: 












































plicata: con falso indirizzo. ‘Chiede quindi che 
sieno; comunicati i ‘regolamenti e istruzioni im- 
partite. in proposito agli agenti governativi. 


‘tenuto; nella relazione gia presentata alla Camera 
6 ch'è ‘incorso. di ‘stampa. Non. ammettendo. poi 
sia ‘falso l'indirizzo. dato alla esecuzione. della: 
“legge, ‘espone comè vi-si 
allo spirito: di ‘essa, ; ; 
Sorrentino dichiarandosi * soddisfatto svolge 
altra sua interrogazione sopra alcuni punti del 
regolamentò ‘del' dazio- consumo risguardanti i 
transiti! delle inerci.‘è-fa osservare gli inconve- 
nienti derivanti dalla irregolare applicazione, 
««Magliani..risponde, che.ogni qual volta vennero 
presentaii' legittimi 6 fondati reclami non mancò 
di serivere ai Prefetti perchè richiamassero alle 
regolari: applicazione del regolamento gli ‘agenti 
“governativi è.Ghe provvederà in seguito anche. 
agli‘ inconvénienti ‘ rilevati da Sorrentino, “il* 
‘quale ‘dichiarasi siddisfatto, "9 
‘Riprendesi poi la' discassione della Legge sulle 
opere ‘strabrdiînarie stradali éd idrauliche ‘alla 
‘abellà sa All'art. 2 e concernente i la- 

















‘Sono Approvati i primi 6 numeri, fra i quali 
quello che: concerne ‘i lavori ‘nell’Agro iromano 
con-là' somma aumentata a lira 5,200,800. 
n ’‘ràdedinamdazioni, proposte ed aggiuntè 
Iginature, bonifiche e scoli, di Alli-Macca- 
i, Cavalletto, Cocchi, Sani, Ferrini, de Witt, 
Cancellieri; Bonavoglia; Berio ‘a Bonvicini, quasi 
e'accettate «dal ministro Baccarini, assieme 
nella:dell'on:- Mussi" per ‘Îa costruzione del 
ale Villoresi, si approvano gli altri articoli 
‘al :15,5 approvandosi poi ‘la somma'totale 
tabella D, ‘in ‘lire 20,072,951. 
cutesila: tabella E per lavori portuali, ‘si 
provano. primi 8'articoli, relativi aì porti di 
heona, Briudisi, Cagliari, Civitavecchia, Livorno, 
oli: 
ghini,:, De ‘Witt’ e'Della'Rocca, a cui ‘risponde 
: Baccarini, : 2: n° 
“Discutendosi il n:‘8 relativo al ‘porto di'Ve- 










‘mente la escavazione 


a‘ dalle. laguna' e' sopratutto: 
accarini risponde il ‘porto. di Ve- 













tare ‘la’ questione a/chi spetta 
Cavalletto” prendono’ atto e il, 


numeri seguenti dal 9al 18. 
, Manfredonia, Milazzo, For- 
Portotorrea, Savona, Terra- 
i cune raccomandazioni 





$0n0 poi ritirate, di Ferrini 
a, approvansi ‘poi il n. 19 ‘pro- 
tro: ‘per; ‘altre ‘ opere ‘portuali a 
“e Costruzione di nuovi fari e 
d Lio e la somma totale;della. 



















‘ della: votazione 
ùlla riforma’ elettorale, 
tti Taiani Diégo, Dewitt,' Genala, 
sario ‘del‘bifancio ‘ nessuno ‘fu’ Gletto e ‘ 
i.& ballottaggio. fra Geymet e -Can- 





tagi ‘infine ‘dietro proposta di Cavalletto, 
aré i deputati ‘ora presenti'a Torino di 
e la Camera alla commemorazione 
l'anniversario della’ morte di Cavour che sarà : 


celebrata. lunedì ‘prossimo ‘a Santena, 









Roma: Malgrado “le pro-. 
lancio della guerra, si ‘seguita . 
’incompatibilità ‘tra il ministro delle 
26, Magliani, e ;l ministro della’ guerra, ge- 
a, - VEN 















tite-allo. voci corse, che erano fon- 
airoli; recedendo” dalla risolazione : 
bandonando l’idea del viaggio in! 
rnéreble un atteggiamento ' ostile. al 





] gli esteri,‘ on. Mancini, ha ‘esòr- 
‘dito ‘al: ‘Senato donferiiando il concettofche tutti - 
“avevano della niùna sua attitudine a disimpe- 
“gnare, le funzioni affidatogli; ‘Recò “sorpresa la . 
sua dichiarazione di non. avere ‘ancora’ Jetti ‘i 
(Corr: della Sera). 











late, al mese: ventaro; 0 
Confermati che il iiinistero boa porri 1a'q 
iBtione di tinio di lista: (Ad, 









Id € olonnelli Dalfino, Dé Genova, 
°.. ««Guidorossi, Garavaglia. Douglas, Scotti,: Aichel- -; 
7. dure, «Pinelli, pere 











. ai vai Agen” amen ni al ni ta 
‘Austria.:Ha fatto sensazione un articolo del: 
officioso Ellonor. di Budapest, a proposito. del- 


r 





Wl ministro Berti risponde tuttociò essere coni - 


procede, conformemente 


‘Palermo, ‘dopo osservazioni di Lun- - 


A, Maldfal e Cavalletto dimostrano la neces- 


lasso 6 provvedervi una legge: . 








































{ l'arrivo del ‘principe di Serbia, Contrariamente 
all'inimicizia sempre dimostrata dalla stampa un- 
‘ gherese .verso ‘i serbi, l'organo officioso esprime 
la massima benevolenza e constata i progressi 
: fatti dal Principato nell’ultimo tempo. L'organo 
- officios operò si mostra assai riservato circa la 
cintenzione’ attribuita al principe Milan di pro- 
‘clamare la Serbia a Regno, 








CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
La festa inaugurale del Ledra, 


N Ledra visitato alla presa, alla ri- 
presa- e: lungo il suo corso. Mentre ad 
Udine si univa con saggio pensiero alla festa na- 
zionale “commemorativa dello Statuto, dei Plebi. 
sciti o dell'unità della Patria italiana attorno 
al vessillo ‘arditamente inalzato e valorosamente 
difeso dai reali di Savoja, la festa popolare par- 
ticolarmente. friulana, ma ispirata anch'essa da 
quegli alti- sentimenti nazionali, che ci fanno 
obbligo ‘a tutti di raccogliere in questa estremità 
tutte le forze per attuare propositi utili al paese; 
ieri il Comitato direttore del Consorzio, che ése- 
gui la condotta dell'acqua del Ledra, invitò il 
Rappresentante delGoverno nella nostraProvincia, 
e particolarmente delegato dal Ministro di agri. 
coltura, industria e commercio, ad assistere alla 
solennità in nome suo, a fare una gita sui luoghi 
dove si eseguirono i principalijlavori, per condurre 
ad effetto quest'opera, ; 

Oltre al comm. Brussi. nostro Prefetto, inter- 
vennero ‘alla gita il Presidente del nostro tri- 
bunale il regio Procuratore i membri del Comi- 
tato promotore e rappresentaoti del Consorzio, 
dei Comuni. di Udine, San Daniele e Codroipo, i 
presidenti della Camera di Commercio e dell’As. 
sociazione Agraria, l'ingegnere professore Gu. 
stavo Bucchia, gl'ingegneri del Consorzio, quellî 
dell’imprese costruttrici ‘ed il signor Podestà, 
che fece l’opera principale della derivazione del 
Ledra; insomma, contatici, ci trovammo in ven: 
tisei persone, |’ 

Partiti mattinieri da: Udine, si preso la’ via 
di Feletto, Pagnacco, Colluredo ecc. per la Presa 
del Ledra..aì ‘basso. del ‘colle ‘dì Buja. Favorita 
dal bel tempo, dalla amenità dei siti in mezzo 
a quelle colline, ‘così vatie e gentili, a cui fando 
fondo le nostre Alpi, dall'avere un soggetto co- 
«mune dicevi discorrére tutti e che interessava 
come. storia del. progetto, come esecuzione e come 
quello .che se ne deve. atiendere e. che si deva 





‘fare ancora per ottenerne tutti i frutti sperati, 


e dalla forma. coofidenziale con cui tutti corri- 
° spondevano all’affabile: conversazione del nostro 


Prefetto ;.la: gita,. che, durò, dalle.5-aot. alle 4 | 


pom. riusct.a-.tutti. gradevolissima; e,-tale: da, la: 
sciare. ùna cara’ memoria-. non. soltanto ‘a quelli 
che. visitavano.: quei luoghi-la prima volta, mà 
agli altri; che molte. altre li avevano \veduti -@ 


percorsi ed;a quelli che aveano fatto quelle “opere | 


* od avevano contribuito ache sì fadessero, © ». 
T.lavori. su di. cui’ ‘si formò. «principalmente 


‘ l’attenzione di tutti si furono naturalmente quelli 


della Presa del. Ledra,: dove: essò, col -Rio Gelato: 
unito,-si obbligava a deviare'dal suo caminiaò, 


costringendolo :a superare ,una piccola sella che ; 


ilo divideva dal Corno,. gli. altri ‘in ‘cui il. Ledra 
viene immesso nel. letto del Corno; medesimo, al 
di sopra del ponte’ di-Férla, -il ‘regolamento :del 


letto del Corno medesimo.ie ‘sudi ‘piccoli. tribn- : 
tarii fino al Ponte di S. Daniele-e più oltre la '- 


primo erogazione a -Giavons per :i«canali della 


riva destra del Corno; la: Ripresa: del Corno dove : 


pure. c'è un: importante: lavoro; e ‘del resto-il 
Ledra lo si trovò anche -piùsotto. nel canale 
principale -che s’avvia sopra :il Cormor ad, Udine, 


«e nelle. diramazioni di questo dall'una e dall'altra : 


parte. Co 

Il Ledra fu salutato dovuùque-come un 
«compagno, si :bevette della;sua acqua alle origini, 
18ì sedette ad asciolvere all'ombra dei pioppeti:poco 
più sotto del ponte di :.Farla, 
“nuove: opera, e quando. il ‘caldo :e--la ‘polvere: ci 
‘facevano desiderare:a San Vito di Fagagna: di-be 


cisl 


‘vere un bicchier d'acqua, :che ‘doveva essere ‘ 
attinto. a più di ottanta metri sotterra, pensamino ‘ 
al contento di quelle: popolazioni che::avranno © 
il-Ledra alla. porta delle loro case, e-che:già:sì ‘ 








* stato il generatore di: altri simili: cana 







* Patria del.Friali, la:quale, come:molti cattoi. 





. pera, che‘egli, dopo secoli, aveva resuscit 


oceopano a costruire qua a là :molini e:-trebbiatoi 
e ‘che -rinuozieranno. alle acque.::fatida.dei-loro . 





‘sueise sfueats, ove -raccoglievano*leacque ‘pi 


stiami-Comprenderanno:.i possidenti: quello clie'è 
da farsi per ridurre-.irrigatorii molti. terreni. 
agerescare :così-i ami 








«con: opportuni adacquamenti..E!godendo i frutti 
dell'acqua. del Ledra; ‘vorranno:che ivi:si conduca, 
.secondo il progetto, anche quella. del Tagliamento, 
‘ed ‘altri Friulani verranno iad apprende ; 
:scuola ; poichè il -Ledra, che.comé ci. si :d 











“gaziohe,: che ora’ si. stanno. icostruendo»n 
+Neroness, ne 





‘Agro 
genererà -degli: altri ‘anche. nella 


noi scrivevamo; attende; ora la «più radicale ed 
«Utile: miglioria’ agraria--dal regolamento ted: us 
«delle suo acque. . i... -.. 1° 
‘Tornando, noî ‘salitammo 
Giambattista Bassi, al Colle!di 
donde potà il venerabilé vecchiard mpre'ugual 
nella serenità-della sua’‘mento’ è 
: tutte le opere ‘belle. e: buone ditet 
all’onore della patria. nostrà,- prima”: 
vedere, che siîatava: conducendo “@ ‘ffine--quell' 


Voltimò sile 
San a-Margherita, 










dal 1829, .. 





cato | 


alla, vista. delle ! 


a fertilità: del suolo : 
edi coloni:la. possibilità di salvare .i.loro:raceolti ' 


Poi, rimettendo ad altro tempo la visita al 
ponte-canale sul Cormor, cui salutammo da lungi, 
rivedemmo ancora una volta e salutammo il 
Ladra alle porte della Città di Udine, dove si 
doveva. celebrare la festa popolare. 

Il Popolo udinese rion lo vedeva con tutta la 
copia delle limpide sue acque, perchè non le si 
potevano tutte immettere nel canale principale, 
non avendosi ancora compiuti gli sfogatoi dei 
canali inferiori; ma esso ha già mantenuto le 
sue promesse e si è fatto vedere tra Cormor e 
Torre a-parecchi villaggi e diede delle sno acque 
alle Roie, che le portarono a salutare Palmanova 
e Mortegliano, x 

Ma ed all'ombra dei pioppeti del Corno, del Lini 
e Ledra riuniti a Farla non avete fatto col nappo 
in mano nessun brindisi? 


così dire il compendio dei tanti discorsi confi- 
denziali fatti lungo il viaggio circolare del Ledra 
6 dove ci tornavamo a commescerci tutti ventisei 
alla presa e ripresa del Ledra, lungo il canale da 
Farla a San Daniele dove ci trovammo ‘assieme 
pedestri. 3 

Parlaroao il co. Prampero, il R. Prefetto due 
volte, due volte il cav. Kechler, il comm. Bucchia, 
il dott. cav. Billia, il cav. F. Braida, che aiutò 
il cav. Morgante nella disposizione d’ogni cosa, il 
prof. Pirona ed il Valussi, che vorrebbe riassumerli 
tutti e dare a ciascuno il suo; ma se vi diciamo 
che quelli che parlarono alto e gli altri tutti che 
commescevano in più basso tuono le loro voci, 
avevano tutti la medesima intonazione; che vi 
ricordammo la giornata della festa nazionale, per 
salutare i Reali d'Italia e le libere ‘istituzioni a 
cui dovemmo di compiere i nostri voti; che si 
sorvolò alla storia antica di questo progetto, che 
si diede lode ai defuriti come il Bassi ed îl Lo- 
catelli, ed ‘ai viventi come il prof, Bucchia, ed 
a tatti quelli che come promotori e capi del Con. 
sorzio dei Comuni ed altri contribuenti della città 
di Udine e dèlla Provincia, giovarono,jal Governo 
che incoraggiò, e che da questo e dal suo 
egregio Rappresentante e dai nostri Deputati e 
Rappresentanti provinciali e comunali si aspetta 
con ragione ogni aiuto a che l'opera sia compiuta; 


collettiva, condotta degna veramente d'un Popolo 
libero, che fa da sè, promise che da parte sua non 
mancherà di cercare che, ove si dessero gli spa- 
rati incoraggiamenti finanziarii, per le opere d'ir- 
rigazione, la nostra ne avesse la sua parte e che 
si cercasse anche il modo di favorire le permute 
por .Fendere possibili e facili le irrigazioni, es- 
spendo, di ilissime laddove la proprietà del suolo 
è in 













etti 

























































: i tuo ti sulle sponde del Ledra,_vale, 
meglio ché no ricordare particolarmente le parole’ 
di ciascuno, non. raccolte da néssuno stenografo, 
e che non direbbero di più di quello ‘che ab- 
biamo sentito, pensato e detto tutti. Tanto fa, 

tche salutiamo collettivamente il Ledra, per 
quello che “ci-di, per quello che ci promette e ci 

fa sperare .e.perchè,.con tutta la violenza che gli 
> Abbiamo usato facendolo deviare dal sio cammino 
e.creandolo inaffiatore delle ‘aride nostre terre, 
ci fece passare una sì bella giornata. Evviva dun- 
que il Ledrat P. V. 








:Fino dalle: prime ore del mattino, la città, 
tutta imbandierata, presentava un'insolito:aspetto 
di animazione, che andò poi aumentando via 

"via nel corso «della giornata. 

‘La: festa cominciò colla rivista degli. alunni - 
‘delle::Scuole: comunali e dei bambini dei Giardini 
d'Infanzia’ che ebbe luogo in Giardino «alle 8 
rin presenza del: Sindaco,: del. Consigliere Dele- 
gato, di: un Deputato Provinciale, di due Asses- 
‘sori: Maticipali,. di. un Consigliere-Scolastico, del 
pi ai Società operaia -6 di molto pub- 
CO; ta . 

:-Più-tardi ‘ebbe luogo pure in Giardino la ri. 
- vista...delle truppe di guarnigione passata, dal 
sigrior generale::comandante il presidio, Molta 
«gente èra puré accorsa ad assistere a questo spetta. 
colo ‘militare che sesercita sempre sul. pubblico 
«una grande ‘attrazione. Una splendida carica di 
«cavalleria. fu specialmente applaudita. : —. 

iù: tardi.al Municipio ebbe Inogo l'estrazione 








i| «delle grazie dotali che ogni anno vengono asse- 
vane; lavavano i pacni @J abbeveravano:i> loro-ba- 


«guate:dagli-Istitati’ Pi della città, 
saltéo ‘numero:l'elenco delle graziate, Gun 
: Nel pomeriggio; -fu tutto un' seguito di’ trat. 

enitmienti ‘e *di' feste fuori Porta Poscolle, Si co-, 
dalla ‘Toribola che ebbe il ‘merito. di-du. | 
à'Ginquina ela toinbola ‘essendostiite 

strazione di pochi‘numeri. Lain. . 


Daremo in 











igbata dal signot:'Gulin  Ettoré ‘e 
< la .tombola'dal signor Marsili‘Luigi. Le ‘dartelle | 
veldoté::furono 4548. La beneficenza pubblica ! 
cretamente avvantaggiata;: 
interno “dello “Stabilimento Star. 
‘al posto d'onore ‘erano riunite auto- 
presentànze; ed ‘ove era convenuto un: 
seri ‘numeroso, ebbero: luogo gli esser. . 
ci» dell’iatrepido «signor Contier,'éd i 
Partenza: del' globo; + portandosi seco lo ‘ 
stesso: Contier ‘appeso ad un trapezio. Ri 
ento della partenza ha prodotto-in 
d'ùn'ansioso stupore e di ammi- | 
«il non plus ulira:dal ga. : 
vieto: ‘questo; non resta: più ’ 
prendere :in'-fatto:d’acroba- - 
) ardimento. E'-qualchecosa 
fantastico che <il.» pubblico, -a0- 
apressione fortissima, non si è 


































“a 


Sicoro che li abbiamo fatti; ma essi erano per 


che il'R. Prefetto, comelodò l'iniziativa d'un'opera - 































ricordato nemmeno di accompagnare co’ suo 
applausi: il meraviglioso aereonatita. Contier, dopo 
esserai perso nei campi dell'aria, è andato 8 di. 
scendere - non sappiamo quanto dolcemente in 
suna campagna verso Chiavris. ] 

Nom'pochi palloni di vari calori è di varie 
forme, (pesci, stelle, fiaschi ed anche un ca. 
stello, che era proprio un castello in aria) fu. 
rono quindi lanciati in alto, perchè non ci 
fosse nessuna soluzione di continuità fra un 
trattenimento e l’altro, s | 

Terminato questo spettacolo, sul tavolato col. 
locato sui fondi Moretti si diede principio alle 
danze, a cui presero parte moltissime coppie, 
in maggioranza villici e furusette, che tempe. 
starono a lungo il drear coi loro salti più 0° 
meno ritmici. i 

I due alberi della cuccagna furono nel frat. 
tempo presi d'assalto, e i vincitori se ne parti. 
rono carichi delle spoglie opime. 

Intanto era calata la notte e si cominciò 
quindi a illuminare il piazzale. 

Il piazzale illuminato presentava un vago 
aspetto; e se anche la case Moretti fossero state, 
come le case Giacomelli, sul lato prospicente jl 
piazzale, illuminate, l'effetto sarebbe stato com. 
pleto. Ma anche con quella lacuna il colpo 
d'occhio era bello. 

. Applauditissimi furono i fuochi artificiali chi 
ognì qual tratto strappavano al pubblico degli 
oh! di ammirazione, Il dulciscin fundo fa rap 
presentato dal /uoco /lmale' fisso;.i rafAgurant 
una cascata, che il pubblico accolse con batti 
manifinterminabili. Un bravo al signor Meneghini, 

Gli spettacoli ebbero termine col suono del. 
l'Inno: ,Reale, che, terminato in mezzo ad ap 
plausi immensi, fu dovuto ripetere, determinaude 
così la ripetizione della grande ovazione con cui 
era stato la. prima volta accolto. 





Il'numero delle persone venute ieri a Udine È 
dalla Provincia e da oltre confine è stato stra- Ri 
ordinario. Il piazzale di Porta Poscolle era oc- 
cupato da una immensa folla, che si stendeva 
lungo il viale, sedendo a una miriade di tavoli 
alle Birrarie Moretti, mentre anche l'interno 
dello Stabilimento Stampetta, 6 lo spazio da- 





:-divisa, 6 che da tutti si pepsò « 
in appresso — comprénderete che .; 
o. dì tutti quèi discorsi in alto e; 


La festa :di ieri è riuscita splendidamente, |. 








.: «Assemblea udì commossa telegramma memore 


. gontinuazione affetto provincia. Udine, , PECILE. 


itenpe:it 4 ‘corr, venne approvato,a unanimità il 


- tidito particolarmente: il rapporto delta dom 
: missione 



























vanti ed i palchi erano occupati da uu pubblico 
numerosissimo, fra cni moltissime gentili signora, pf 
Durante tutti i trattenimenti, si gustarono | 
scelti pezzi di musica, eseguiti dapprima dalla È 
Banda Municipale, poi dalla Banda. del 47° di N 


fauteria, | 
La magnifica giornata non poteva. favorire 








meglio la festa; e per colmo.di ,Gompiagenza, a 
era, si. levò all'orizzonte un tendonò:di nubi, 
che servi a dare. maggior );; CO fondo 
oscure, &i primi fuochi.a È 

La festa non potey 9.408 
parola di lode va tri ommis- 


sione incaricata di prepararla, avendo essa adem- 
piuto perfettamente il suo compito 





Tutte le. rappresentanza detle $o età, cittadino, 
oltre alle Associazipni politiche; furono. seri invi- 
tate. alla festa pel Ledra, essendo loro stato as- 
segnati dei posti nei palchi 6 nell'iriterno dello È 
Stabilimento Stampetta. La Comipiissione alla Bf 
festa incaricò la Società dei filegnanii di distri. 
buire due biglietti d'invito per Società, e il sig. 
Blondéau: si associò ad essa. unendovi altri due 
biglietti ‘pure per 'Società,' Alla festa erano rap- BE 

Ipina, Gin- Bf 


presentata le Società; ‘dei Reduci,” 
nastica, Circolo Artistico, Filodrammatica, Filar- 













, 0 
mioniéa, Mazzucato, dei Tipografi, Club Operaio, 
dei Sarti, dei Tappezzieri, dei Cappellaì, dei Fale- 
gnami, dei Calzolai, dei Parrudhier lei i 









° D mo i dispacci che furono & alti 
Presidente Comitato Canale Ledra, Udine, È 
Deputati friulani presenti Roma associansi È} 
cuore festa altamente . civile inaugurazione Ca- È 9 
«nale Ledra plaudendo coraggiosa opera compiuta Bprc 
beneficio: decoro paese e nuova testimonianza È 
«della. tenacia natia, È 
: ' CAVALLETTO, BILLIA, SoLtMBERGO 
Di LexnA, BassEcoURT,' 


: Onorevoli Cavalletto; Billia,' 
Solimbergo, Di Lenna; Bassecotn, Roma, 


ffettuosa 








; Nome" Corisortio 6 cittadini ringrazi 
compartecipazione festa Ledra, opera doyuta-osti- 
nazione ‘friulana eroico sforzo ‘città: Comitato 
deri con voti unanimi autorizzato Assemblea, 
confida aiuto Deputati friulani mezzi ‘epmpierla, 
. Pg PROLE» 


° Presidente Comitato Canale’ Leiia} Udibe. 
Perinetta che io, mi associ. da Jontano festa | 
inauguratrice Ledra 0. saluti con .caldi auguri Hi 
«9pera condotta con tanto ardimento ed [intelletto 
«Givile di popolo, ‘ -Mussr, già Prefetto. 


‘| Préfello Mussi, Bologna:, ‘' 


cooperazione attivissima 


opera, Ledra ringrazia 


; Consorzio Ledra-Tagliainento.- Nel 
l’assemblea:. che il Consorzio ‘Liedra-Tagliamento 


Seguente: ordine;del giorno proposto dal Comitato: 
+. «.L'Assemblea, ndita..la relazione:dal: Comitato 
esecutivo. sulle ‘condizioni economighe dél Cone 


sorzio j > 1": 


tecnica del-Municipio‘di.Udine in data 
25 ‘gennaio 1881, nonchè quello:dell''Ufficiò teo- 
nico del Corsorzio Ledra Tagliamento in data 2 
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Fiugno corr. relazione e rapporti che vnano 
Friti al verbale della presente adunanza; 

dai quali documenti risultando come pel com- 
letamento dei lavori del Consorzio e por sop- 
erire alla insufficienza di reddito nei primi anni 
esercizio, sia necessario vn:nuovo fondo di lire 
}00 mila, delibera : 5 . 

È autorizzato il Comitato esecutivo a prov- 
dere, mediante prestito passivo, od altrimenti, 
Milo condizioni che troverà meglio convenienti, 
Bi suddetta somma di lira 300 mila. 


3 L'onorevole Sindaco Senatore Pecile 
a; diretto ieri la seguenti lettere: 
i Al signor Direttore, Maes'ri e Maestre del 
mune di Udine, 
La rivista degli alunni delle Scuole Comunali 
n poteva riuscire nè più ordinata nè più com- 
ovente. à 
Manifesto perciò a nome del Municip'o a tutto il 
rpo insegnante la mia più viva soddisfazione. 
nesta rivista che presentava riunita ai Cittadini la 
Et laresca del Comune, il battaglione delle loro 
re speranze, offriva in pari tempo una legit- 
ima soddisfazione alla Città che tanto s1 adopera 
tanto spende per la istruzione popolare ed è 
ustamente orgogliosa delle proprie scuole. 
La giornata d'oggi lascierà nel cuore dei gio- 
etti e giovanette, dal di cui viso brillava 
to serena gioja, una memoria indelebile della 
ornata che compendia la solennizzazione del 
nostra Nazionale risorg-mento, e questo sen- 
mento trasfuso nella folla dei genitori e del 
bblico che assisteva alla rivista sarà fecondo 
i risultati in senso patriottico ed educativo, e 
botribuirà ad aumentare il favore del pubblico 
orso le nostre scuole. 
I signori Maestri e Maestre che figuravano 
sì bene ip testa alle giovani schiere e che col- 
perarsi' volonterosamonte al buon effetto 
ella rivista hanno contribuito a questo bene, si 
no acquistati un titolo di benemerenza, di eni 
paese terrà loro conto. 


Udine, 5 giugno 1881 
Il Sindaco, PECILE. 


Alla signorà' Giuseppina Ballaggini Diret- 
ice del Giardino d'infanzia in Via Tomadini, 
Esprimo a Léi e La incarico di esprimere alle 
gnore Maestre ed ai cari bambini la più viva 
ddisfazione per la ‘bella cumparsa che hanno 
tto quest'oggi alla rivista nel pubblico Giardino 
canto agli alunni delle scuole elementari del 
Komune. 

Udine, 5 giugno 1881 

Il Sindaco, PECILE 

Rettifica, Dalla Congregazione di Carità ri- 
Î .la seguente comunicazione: 

A°togliere la cattiva impressione che può aver 
rodotto nel pubblico l'articolo del Giornale di 
line 2 corr mese n. 130 E una (riste storia, 
Ma Congregazione erede suo dovere barrare il 
Aalto qual è, 
#4 Verso mezzodì del 1 corr. due donne con in 
braccio ognuna un neonato, reduci dall’ Ospitale 
MBivile, richiedevano alla Congregazione di Carità 
She volesse apporre il suo visto per l'accogli- 
Mhento der due infanti in quell'Ospizio, siccome 
MWppartenenti a donna incapace ad allattarli. 
HA Dall'esame dei certificati che esibivano, il Se- 
bgretario, che solo in quel momento trovavasi in 
fficio, rilevò che trattavasi di bambim illegit- 
imi riconosciuti sole dal padre, e quindi, sem- 
randogli applicabile l'art. 1 lett. a dello Sta- 
gato organico dell' Ospizio Esposti invitò le pe- 
enti a ritornarvi onde far rilevare l’ illegittimità 
delle bambine, ed il conseguente obbligo del loco 
jiccoglimento senza che la Congregazione ne as- 
umesse la relativa retta. Ad ogni modu avver- 
vale che la Congregazione in massima sussidia 
er baliatico a domicilio, e quindi anche in questo 
haso avrebbe fatto lo stesso ed intanto i genitori 
iprovvedessero per una nutrice, 
ì, Se n'andarono, ma di nuovo ritornarono di- 
ifhiarando che l'Ospitale non può accoglierle e 
he alla Congregazione spetta provvedervi, Al- 
ora il Segretario, non ritenendosi autorizzato ad 
prdinare l'accoglimento a spese della Congrega- 
Mione, procuratosi dall’ Ospitale il motivato at- 
fatergato di respinta, rimandò le donue a casa di- 
igcendo ad esse che i genitori provvedessero alla 
Bpieglio per quella-sera, come si fa in simili cir- 
Mpostanze, e si dessero premura di trovare una 
hutrice che la Congregazione come di metodo 
Marebbe venuta in soccorso, Nel domani, com- 
Marso il padre delle bambine, ebbe dal Presidente 
Die stesse raccomandazioni cha il Segretario fa- 
eva alle donne ed intanto venivagli dato un 
Mpissidio di lire dieci, con riserva di provvedere 
seguito sopra proposta della Commissione 
‘parrocchiale che venne immediatamente inter- 
Eupellata, n 
Ciò per la pura verità. 
Quanto poi alla dimissione dei tra presidenti 
Helle Commissioni parrocchiali, cui pure allude 


















































































































































































ii ‘i 
articolo, dobbiamo osservare cha quella recente 


fel primo giugno non può essere stata determi 
Mata dal fatto sovraindicato perché precedente 
Al fatto stesso, e che nessuno dei presidenti ebbe 
È dimettersi per non approvare l'indirizzo della 
(-ongregazione di Carità, ma che le presentate 
Finuneie) avvennero per motivi affatto speciali 
Ri prosidenti medesimi, 

Udine 4 ‘giugno ‘1881, 

LA ConerzGAziIoNE DI-CARITA' 


Soeletà Alpina Friulana, Ecco i 
programma della gita al Monte Corno: 
Sabato 11 corrente, partenza alle 430 pom. 











per Gemona. Dalla Stazioné di Gemona in vet- 
tura a Osoppo, indi al passo del Tagliamento e 
a Peonis' dove si arriverà alle 7 pom., movendo 
subito alla volta delle malghe Daùr Covria, alle 
quali si perverrà alle .9. Ivi i soci pernotteranno 
sul fieno. L'indomani, domenica, alle 3 ant. 
ascesa alla cima del Corno in 11;2 ora. Una 
mezz'ora dopo, discesa nella valle dell’Arzino a 
Forgaria (m. 270) in 4 ore al più: di ld in 3 
ore comodamente sì raggiungerà S. Daniele, con 
arrivo a l ora pom, o poco dopo. 

Alle 3 pom. pranzo e alle è 12 partenza per 
Udine in vettura. 

Quei Soci che desiderano visitare il lavoro 
d: presa del Canale Ledra Tagliamento, si tro- 
veranno la Domenica alle 6 ant. precise alla 
Sede della Società, da dove muoveranno in 
vettura alla volta di Farla. In 2 0 3 ore ps- 
sano visitare i lavori e fare qualche bella 
escursione, p. e, al castello di Susans e poi 
andranno a S. Daniele ai aspettare gli altri 
Soci, 

Avvertenze. Sarà opportuno che i Soci si mu- 
niscano di un plaid o di un pastrano. L'alpenstock 
è utile, Si raccomanda di semplificare per quanto 
è possibile 11 proprio bagaglio. Il costo comples- 
sivo della prima gita, pranzo, e ritorno da San 
Daviele in vettura si presume al massimo di 
cirea 15 lire, che saranno antecipato al momento 
dell'adesione, salvo rendiconto. 

Il viglietto della ferrovia sino a Gemona, sta 
a carico dei singoli Soci. 

I Soci della seconda gita anteciperanno L. 8, 
per la vettura andata a Farla e ritorno da 
S. Daniele e pel pranzo. 

Le adesioni si ricevono presso la libreria G. 
Gambierasi e alla sede della Società fino alle 
ore 6 pom, di giovedì 9 corr. 

Adananza delle Società operaie. Il 
presidente della Società dei falegoami, sig. Be. 
nedetti, trovandosi ‘ieri all’ inaugorazione della 
bandiera dei tappezzieri, si pose d'accordo colle 
Rappresentanze di altre Società operaie onde 
quanto prima invitare le Rappresentanze di tutte 
le società operaie delia città a una seduta, in 
cui sarebbe da nominarsi una Commissione d’o- 
perai coll’incarico di formulare una concreta 
risposta alle domande che saranno presentate al 
Congresso delle Società operaie della Provincia, 
in ordine a quanto s' intende deliberare nel Con- 
gresso nazionale operaio da tenersi in Roma, 

HI Consiglio della Società Operaia di 
Udine si riunirà domani, 7, alle ore 8 pom. 
per trattare sui seguenti oggetti: 

Resoconto del mese di maggio; Regolamento 
sulle pensioni; Svolgimento di mozioni presentate 
nell'ultima adunanza consigliare; Comunicazioni 
della Presidenza; Soci nuovi. 

La Società del tappezzieri=sellai inau- 
gurò ieri, nei locali della Società Operaia, la 
sua bandiera. In tale occasione furono tenuti op- 
portuni discorsi dal presidente della Società O- 
peraia sig. Leonardo Rizzani, dal presidente della 
Società dei Tappezzieri sig. Sante Grassi e dal 
segretario sig. Marcuzzi. Anche una; delle ma- 
trine della bandiera lesse belle parole di saluto 
e di augurio al sodalizio dei tappezzieri. 

La Società del falegnami, rappresentata 
da buon numero di soci, si riual ieri a fratel. 
levole banchetto per festeggiare lo Statuto e la 
sua propria rinnovazione, Tennero opportuni 
discorsi il Presidente signor Luigi Benedetti, e 
i soci signori Giuseppe Castelletti ed Enea Ti- 
ziano. Alla chiusa del pranzo, il Presidente 
portò un brindisi al Re, che fu accolto da 
vivi e generali applausi; e prima di separarsi 
i convenuti deliberarono di inviare.a Sua Mase- 
stà il seguente telegramma: 

A Sua Maestà Re d' Italia 

Società falegoami udinesi oggi Festa Nazionale 
rinnovandu sua costituzione, invia Maestà Vostra 
fervidi auguri, ‘espressione sua fede inconcussa 
gloriosa Dinastia, avvenire Patria. 

, BENEDETTI, Presidente. 

Un povero. garzone del negozio di Gio- 
vanni Pantarotto, andando questa mattina ad 
aquistare pel suo ‘principale generi di privativa, 
nel percorrere il portico, in Via d-lla Posta dal 
locale della Società di Ginnastica al principio di 
Via Manin, ebbe la sventura di perdere 225 lire 
che aveva involte in.una carta, L'onesto che 
le avesse trovate farebbè opera, oltre che dove- 
rosa, pletosa e caritatevole portandole al nostro 
ufficio, come ci ha pregato di dire. ai pubblico 
il povero ragazzo, che ‘è venuto da roi tutto in 
lagrime per la perdita sofferta, 

Una spillone d'oro fu iersera perduto da 
piazza Garibaldi, piazza dei Grani a fuori Porta 
Venezia. Pregasi l’onesto trovatore di, portarlo 
all'ufficio di questo Giornale, che gli sarà data 
generosa mancia, 

Ufficio dello Stato Civile di Udine, 
Bollettino set. dal 29 maggio al 4giugno 1881, 

Nascite, 
Nati vivi maschi Il femmine @..-.& 

» morti » 2 » — 
Esposti * 1» = Totale N20 

Morti a domiciho. 7 
— Libera Cossio- di Antonio di mesi 10 — Re. 
gina Bertassi-Pitasso fu Antonio d'anni. 44 cons 
tadina -> Giuliana D'Osualdo di Francesco di 
giorni 4 — Giulia Tomada di Girolamo di giorni 
16 — Elvira Greggio di Daniele d'anni 2 — 
Elena Cammarotto di Filippo di mesi ] 
Morta nell'Ospitale Civile. 


Giuseppe Colaone fu Giuseppe d'anni 52 agri- 
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di ni eta 


coltore — Giuseppe Band fu Giovanni d'anni 77 
agricoltore — Luigi Molinari fu Sebastiano d'anni 
36 agricoltore — Elena Bernardis di Luigi d'anni 


18 serva — Caterina Gubana-Manzini fu Giu- | 


seppe d'anni 48 contadina — Anna Frosh Co- 
pizza di Giovanni d’anci 46 contadina — Pelle- 


griua Albertini-Boffè fa Antonio d'anni 73 att. |" 


alle occ. di casa. 
Totale n. 14 
dei quali 6 non appart. al Com. di Udine. 


Matrimoni. 
Giacomo Vicario agricoltore con Maria Got- 
tardo ,contadina — dott, Luigi Pitacco inge- 
gnere con Vittoria Malisani agiata. 


Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte jeri nell'Albo Municipale 

Giuseppe Chiussi possidente con Silvia Jacob 
possidente — Giovanni Floretti fabbro con Ma- 
ria Luigia Adami rivendugliola. — Angelo Mar- 
chesi scrivano con Anna Boncompagno civile — 
Giovanni Poletto oriuolajo con Teresa Menini att. 
alle oce. di casa — Antonio Perini bandaio con 
Anna Intihar att, alle occup. di casa, — Arturo 
Clauderotti muratore con Elvira Lobero cnel- 
trice — Amadio Cucchini calzolejo con Domenica 
Barazza att. alle ocec. di casa. 


“ CORRIERE DEL MATTINO 


-— L'on. Angeloni, segretario generale dei lavori 
pubblicie, l'on. Amadei, segretario d'agricoltura 
e commercio, persistono nelle loro dimissioni 
che per conseguenza verranno accettate, 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Viddino 3. Avverandosi il caso d'abdicazione 
del principe Alessandro in Bulgaria, si crede che 
la costituente proclamerà in vece sua il prin- 
cipe Dondukoff Korsakofi la cui candidadura ve- 
rebbe caldamente appoggiata dal governo russo. 
‘ Atene 3. I rappresentanti delle potenze co- 
municarono a Comunduros la nomina della comi 
missione europea istituita per effettuare la con- 
segna dei territori ceduti e per fissare defini- 
nitivamente il tracciamento dei. confini, A. Pre< 
vesa furono arrestati 17 capi albanesi e vennero 
sotto forte scorta tradotti a Costantinopoli. 

. Londra 4. La Camera dei Comuni ha 're- 
spinto la mozione di Mauarty tendente a. biasi- 
mare il governo in Irlanda. Il Times dice che 
gli ufficiali in pu appartenenti alle guar= 
nigioni d'Irlanda ricevettero l'ordine di rag- 
giungere subito i corpi. Quattrocento uomini 
sona partiti da Dublino ed occuperanno il castel» 
lo di Newpallas fino al ristabilimento dell'ordine, 

Londra 4. Trenta case, parecchie officine 
e scuole furono incendiate, 

Il Moning Post dice che la Rusia propose di 
comprendere gli assassini politici nei nuovi trat- 
tati! di estradizione, 

Bukarest 4. Il Senato discusse l'interpel- 
lanza che chiedeva se l’ultimo. gabinetto prese 
impegni nella questione del Danubio. 

Boerescu dice che la Rumania non pote. do- 
mandare l'eliminazione dell'Austria dalla Com- 
missione mista, essendo tutte le potenze d’accor- 
do di riconoscere il diritto dell'Austria di far 


parte della Commissione; ma combattè la pro- . 


posta che l’Austria avesse la presidenza perma- 


mente con voto preponderante. Boerescu soggiun- ‘ 


ge che non fu preso alcun impegno finchè era mi- 
nistro, È 

Il presidente del Consiglio Bratiano domanda 
se il Senato vuole affidargli di trattare .la que- 
stione promettendo di lavorare con tutte le for- 
ze per farla sciogliere conformemente alle stipu- 
lazioni. del trattato di Berlino. : 
minoranza, ha fiducia nel presidente del Consiglio, 
L'ex-presidente del Consiglio ripete le spiega- 
zione di Boerescu. Il Senato passa all'ordine del 
giorno sulla interpellanza, 

La Camera. dei deputati discuterà lunedì tre 
interpellanze sulla stessa questione. . 

Roma 4.I1 Diritto, dice che Fe d'Ostiani an- 
drà. minsino a Monaco, Barbolani a Berna, Fava 
a Washington, Cova a Buenos Ayres, Restereb- 
be a provvedere i titolari delle Legazioni di Bel- 
grado'e Tokio. ; 
. Vienna: 4, La Camera dei signori approvò 
il trattàto: di comercio colla Germania, ed elesse 
venti ménbri pella delegazioni. ” . 
| Taaffe dichiarò in nome dell'imperatore che 
il Parlamento è aggiornato fino all'autunno. 

ama 4, Il governo nominò il colnonellò 

aggiore Boselli commissari per a- 
consegna dei, territori ceduti alla 










avvenuto a Graudenz sarebbe stato caus 
ll'esplosione intempestiva d'un canone, 

3 rimbalzò esplodendo prima che i 
gli Ufficialia vessero potuto ritirarsi 











Notizie di Borsa, 
VENEZIA 4 giugno 









Effetti ‘pubblicò cd industriali: Rend. B 0lg god, 1 gonna, - 
1888, da 64.400.046; Mendita 50% O | 
vas hi i Kendita 50/0 FIugilo 1881, da 

Col 


eneto — 


Camidi: Olanda 3, —; Germania, 4, da 123.658 121,95. : 


Franoia, 3 1j2:da 101.— a 100.80; Londra; 3, da 25,35 a 


| canote austriache da 218.75 a 218,25; Fiorini au 








| quello dell'Acqua di Cilli, .. 


| in Via del Ginnasio ‘n; 7, composta di die 


Un. membro dell'opposizione dichiara che la .|- 


finio 4, Giusta la Vossische Zeitung il - 


miceti, anemie 





Bauca Nazionale 4; Bauca Veneta 4 1,2 Banda ' nd” 
Y ì bia 1a fanta "| lo .B0n0,., essendo ‘1’ unico ‘conce 





26,28; Svizara, 4112, da 100, 
Sto 0 da 21845 8 2)8.— 


Valute. Pezzi da 20 franchi da 2033 a 20.30; 









































d'argento ‘da L, 2.18.76 4 2,18 25. 





PARIGI 4 giugno ; ca 

Rend, frane, 3 00, 87 —; id, 5 010, 11952; — Ituliato, | 
5 0jo; 93.60 Az, ferrovie lom.=venete — — id. Roman 

148,— Ferv,  V. E. ——; Obblig. lomb.- ven. —3. 

Romane 376, — Cambio su Londra 2520 (—. id. 

1 Cons. log]. 100 7116 —; Lotti 17,17. 








——— = 
* P. VALISSI, proprietario @ Dirattore “ai 


Lotto pubblico: 
Estrazione del 4 giugno 1881; ‘. 





Venezia 74 84° 50 
Bari vii 39 42 
Firenze 5 64 u7 
Milano 59 66 80 
Napoli 67.90 76 
Palermo 40 70 sl 
Roma 27 29 88 
Torino- 19 b4 501 





È "0 Il sottoscritto ‘che 

. contratto 21 marzo:18 

; Atti Someda è divenuto. 
Avvi profrietario. del. Negozig 
d'orologeria ed.ore- 

ficeria ex GIOVANNI 

NASCIMBENI (infangolo della Via Rialto n. 14 
nonchè cessionario di tutti i crediti del dél 
Guovanni Nascimbeni, 


AIl Agente ITALICO RONZON 


venne affidata la vendita delle merci, 
crediti e il ricevimento ed eseguimento di; 


rature. n e: 
GIOV. BATT, ANGELI fu CANDIDO 


All’ Albergo d’Italia dal 
giugno corr. è aperto lo; 

STABILIMENTO BAGN 

Si accettano.abbonamenti. 

revoli a tutto ‘15. settembre 

BULFONI e vo 


Avvertiamo i signori consumato) 


Deposito Birra della rinomata” Fab 
brica di Pantigam, abbiamo ass 

















Fratelli DORT 


LA CENTRALE. 


COMPAGNIA D'ASSICUR 
contro PIneendio 


Ha trasportato il suo Ufficio -in Vi 
Lionello (ex Cortellazzis) N. 1. 


. Ugg 


Casa d’affittare E 





stanze, cortile e terrazza, ; 
Per trattative rivolgersi dal sig 
Del Negro, macellaio in Vi 


Asta di berette 
Il.giorno 13 andante. orè 10..ai ' 
nei locali della Dogana di Udine 
vendita di n. 336 beratte-di lan 
Le condizioni ed il’ prezzo.:di.v 
vano ostensibili nell'avviso d'asta 69 
d'ufficio della locale Intendenza, 












A, i 
posto nell'alb 





è la altro provata 


AQUA DI LUSCHNITZ 


È Anche quest'anno cominciando dal'1, di' 
l'aqua della vera @d ‘sntica: Fonte: 

selinitz si troverà giornalmelite a d spoalzione del 
pubblico’ del comodi ‘della ‘grande Bir 
rarla Dréher:6 icesco Cecchini. 
La virtù dell Lat 

















‘Verà ‘fonte il sottoscritto 


Francesco Cecchini: 








ì TEATRO pubb. 
“Comuni. di Muzzana del Turgrano e: Carlino” 
1. ‘Avviso di ' 
PStA tutto'il iorno” 10 luglio p. v. è aperto il Coneorso all ‘condotta medica 
.. cònsorziale dei ‘due Comuni di Muzzzba del Turgnano e Carlino, verso l'annuo 
stipendio di lire 2900, più..lire 150 per indennità d’alloggio, coll’ obbligo della 
residen in Muzzana è del serviziogratuito ‘a tutti gli ‘abitanti. 
istanze di” ‘sspîro saranno prodotte entro il termine: suddetto alla: Se- 
ffici pale zzana corredate dai documenti metodo. 
è di spettanza dei ttivi, Consigli e l'eletto dovrà. ‘entrare 
o l'agosto Pi v. ; . 
no li 31 maggio 1881. 


n Sindaco di Carlino: 
Vicentini: ‘Luigi: 





gu sto :aggradevolissimo, ama- 

facoltà igieniche ‘chè “riordina lo ‘sconcerto ‘delle 
cilitando l'app neutralizzando gli acidi dello 
‘s‘toglie le ve vo È Sie da il sistema. nervoso, e non 


i ato (Bresciano): 
o coll'ac ua: seltz; o caffe; si mattina e prima di 


HTOILIATVI= GIRTINITA 


dii i: 15. litro ul a fo; 
In, tot I Chilogramma (Btichette e capo grati) >, EX 00. : 


GIL. 








“conservarsi Laino e o Serye.mirabi) 
malattie di fegato, difficili ‘digestioni. ipocondrie; 
) ioni heryose,. ofnori gie, clorosi :ecc.. .. 
ione .dell rescia. dai Signori Fari 
sigerido-sempre Ta bott coll'ètictietta, e la:ca 
easovi. Andica: Fon Pejo. Spiel 6 


i * conosciute medicine domie- 


ringraziamento: ricevute’ a..f! 


i. 'del grande impero offrono le ‘più dettagliate. 
nedesime - > sh ichesza abituale, ‘indigestione; .brù. 
‘nelle convulsioni nifritide; dolo: 
lentezza’ di sangue, ‘affezioni articò 
listerica i oconde” È i contiunato stimolo.al: vomii 
e _così' via, .forono 20 inipi gha 
Pot ‘gui si 


Pèr poter. reagire in: mot 
polveri Seidlitz ho-fatto re, strare - 


e Pe 
hi roprie: fornaci di. wigino alla’ Stazione ferro 
jualu quue: commissione viene, PrO! amente eseguita, | 
‘coni settimanali id 








GIORNALE DI UDÌÎNE 


Le ‘inserzioni ni dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente. presso i" Agence Principale de. Publicità E. E. Oblieght, 
Parigi, 21, Rue, Saint Marc: e ‘dall’ ghiera presso i “signori G. L Daube e C. Londra, 130, \Floét Street E, C, 


' Orario ferroy 


Partenze 


da Udine - 


ore 1,48 ant. 


»° B— ant. 
9.28 ant. 


» 
» 4.57 pom. 
» 8.28 pom. 


* da Venezia 
dre 4.19 ant. 
50 i 


- da Pontebba 


ore 8,31 ant. 


» 1:32 pom. 


» soi 


orè ‘744 ant. 


» 3.17 pom. 
» 847 pom. 


» 250 an 
da Trieste 


ove 8.20 po. 


» 6.- aut. 


» 4.15 pom. 


Ì 


rio 
Arrivi 
! a. Verioria 
ore’ 7.01, ant. 
‘9,30 ant. 


«misto 
omnibus 
id, » 
id. -» 
direito | > 1135 id 


a Udine 


ore 7.25 ant. 
<>» 10,04 ant, 
o 


diretto 
omnibus 


a Pontebba 
ore 9.1) ant. 
940 id. 
+33 


imisto 
diretto » 
omnibus 
id. 
“| a Udine 
ore .9.15 ant. 
» ‘418 pom. 
» 7.50 pom. 
8.20 pom. 


omnibus 


|a Trieste 
misto, .| ore 11,49 ant. 
omnibus! » 37.08 pom. 
id ® 12.31 ant. 
misto‘ | >» 7.35 ant. 


a Udine 
ore. 220 pom. 
» 9,05 ant. 


orsi Sibilla, Tu 


incere al datto, 


‘della «Fortuna, 


Oracoli 


stosa dol pi 


“medico; controllarne’ il 


giatori, 
ine; vero 


0 Sompeovis! 
1990, Sndgato i indetta: 


i pr conf 


3 conì, sicurezza:‘Lo’scopo: del: 


nello di ‘rendi si 





Olio di fegato di Merluzzi 


CHIARO E DI SAPORE GRATO 


Ottimo rimedio per vincere .0 frenare la Tisi, la Scrofola ed in geney) 
tutte quelle malattie febbmli in cui prevalgono la debolezza o Ia Diatesi St. 
mosa. Quello di sapore gradevole è specialmente fornito di proprietà media 
mentose al massime grado. Quest’ Olio, proviene dai banchi di - Terrani 
dove il Merluzzo è abbondante della qualità più idonea a fornirlo migliore, 


Provenienza diretta alla Drogheria PF. Minisini, in Udine. 


Lot 
i. AVVISO, 


Li Ditta ANGELO PERESSINI di Udine 

prepa avverure consumatori: e rivenditori ‘di 
Carta paglia a manomachina ci tener un forte 
Deposito u dti Carta'paglia in molti formati, della 
rinomata Cartiera S. Lazzaro presso Cividale 
del Friuli. 

Sia la qualità cecme il prezzo nulla lasciando a' deside- 
< Tare, sì lusinga:» la scrivente venire onorata di commissioni. 


UTILITA”, IGIENE, ECONOMIA, COMODITA'.E air 


‘RANNO CHIMICO, METALLURGICO, LIQUIDO, iGigNICO 
| GC) DE LAITI- - MILANO ° 
Bri evettato dal R. Governo 


Questo! liquido, punto corrosivo, ‘e di facilissimo 


$0,, serve, a ripulire istan 
taneamente qualunque oggetto di, metallo, (escluso 


erro), i Vetri; cristalli, If 


‘ specchiere; i’marmi;:le cornici «dorate lucide, e i «mobili o. serramenti di legal 


tabto lucidi ‘che verniciati 0 intarsiati ; i nonchè | “quadri dipinti ‘ad olio tan 
su tela che: su «cartoncino, specialmente le argenterie 6 doratore 

«= É«provato: innocuo ‘da certificato ‘medico, e le me virtù. 
comodità, ‘e: diletto «sono: nfatate da numerose 


-iodustriali ©; privati... 


. Si.wende in UDINE; Presso il sig. Domenico Bei 
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